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MODULO DI ADESIONE CONSULTAZIONE 

1. Nome del soggetto che intende aderire alla consultazione tecnica 

FINCO è la Federazione Industrie Prodotti Impianti Servizi ed Opere Specialistiche per le Costruzioni 
e la Manutenzione che raggruppa 40 Associazioni, 17.000 imprese, 130.000 dipendenti ed oltre 35 miliardi 
di fatturato aggregato. 

2. Nome della persona di riferimento (se diversa dal soggetto) per la partecipazione alla 
Consultazione 

- Agostino Re Rebaudengo VicePresidente FINCO 

3. Recapito email del soggetto per le comunicazioni 

finco@fincoweb.org 

4. Categoria del soggetto che intende aderire alla consultazione pubblica 

• PMI operante nel settore energetico 
• grande impresa operante nel settore energetico 
• altre imprese (singole o associate) 
• associazione di categoria 
• pubblica amministrazione o ente pubblico 
• persona fisica 
• altro (specificare)  

 

Associazione di categoria 

5. Ritiene di partecipare ai bandi previsti?   

Si (le aziende associate) 

Osservazione generali di FINCO  

Premesso che il FER Z deve essere uno strumento complementare al FER X avendo differenti logiche 

e finalità, FINCO accoglie con favore l’introduzione del FER Z quale ulteriore passo verso una maggiore 

responsabilizzazione degli operatori e una efficiente allocazione dei rischi di mercato. 

FINCO ritiene di fondamentale importanza definire in modo chiaro e coerente l’interazione tra FER X e 

FER Z, evitando che il FER Z venga concepito come strumento alternativo al FER X e garantendo, al 

contrario, che i due meccanismi coesistano essendo, peraltro, per natura e dinamiche applicative, 



complementari oltre che destinati e orientati a soggetti diversi. 

Contesto e quadro normativo 

L’attuale evoluzione del quadro normativo per le aste competitive è finalizzata a garantire un efficace contributo 

al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo delle rinnovabili al 2030 e, al contempo, a favorire la progressiva 

integrazione delle rinnovabili nei mercati elettrici e la riduzione dei costi energetici per famiglie e imprese.  

In tale contesto, il Legislatore ha introdotto due diversi strumenti per le aste competitive con altrettante 

differenti logiche e caratteristiche: 

• il FER X, attualmente operativo nella sola configurazione transitoria, basato su un meccanismo di tipo 

asset based fondato su contratti per differenza; 

• il FER Z, previsto dall’articolo 7-bis del D.Lgs. 199/2021, che introduce un nuovo modello basato su 

contratti standard riferiti a profili di immissione. 

Dopo oltre tre anni di attesa per il Decreto FER X, è di recente stata pubblicata una versione transitoria che 

limita le aste al 2025 anziché garantire la pianificazione fino al 2028, come previsto.  

Anche per questa ragione, sarebbe un grave errore la sovrapposizione dei due meccanismi, quando, 

invece, bisognerebbe consentire il maggior numero possibile di aste competitive per ridurre i costi 

dell’energia. Occorre, quindi, definire un calendario di aste FER X a lungo termine e, in parallelo, sviluppare 

il meccanismo FER Z per favorire l’integrazione delle rinnovabili nei mercati elettrici. 

Confronto sintetico tra FER X e FER Z 

FER X e FER Z rispondono a logiche differenti e non sovrapponibili. Una lettura comparata consente di 

evidenziarne chiaramente la complementarità. 

FER X – modello asset based 

Il FER X è un meccanismo di aste competitive fondato su contratti per differenza legati alla produzione effettiva 

degli impianti. La struttura asset based garantisce elevata bancabilità, stabilità dei flussi di cassa e semplicità 

operativa, rendendolo particolarmente adatto a produttori e sviluppatori focalizzati sulla realizzazione e 

gestione di asset di generazione di energia elettrica da fonte rinnovabile. 

Il principale vantaggio del FER X risiede nella sua capacità di accelerare lo sviluppo di nuova capacità 

rinnovabile riducendo il rischio di mercato.  

FER Z – modello basato sul profilo 

Il FER Z introduce l’approccio secondo cui il contratto standard è riferito a un profilo orario (attualmente 

baseload) e non alla produzione di un singolo impianto.  

Di conseguenza, il meccanismo FER Z: 

• risulta adatto alle multiutility, a soggetti integrati verticalmente, ai trader e agli aggregatori, che 

gestiscono portafogli multi-tecnologia e strumenti di flessibilità, i cui costi di profilatura sono, 

ovviamente, inclusi nel prezzo dell’energia venduta; 

• esclude, di fatto, la partecipazione di altre categorie di operatori focalizzati nell’ottimizzazione 

e realizzazione degli impianti di generazione. 

In sintesi, il FER X è intrinsecamente orientato ai produttori, mentre il FER Z, essendo orientato al profilo 

e al mercato, è uno strumento adatto a operatori con capacità di trading e profilazione di portafogli diversificati. 

Perché il FER X e il FER Z sono complementari 

FINCO ritiene imprescindibile che FER X e FER Z siano concepiti come strumenti complementari, 

ciascuno con una funzione specifica e coerente con le differenti esigenze del sistema elettrico.  

Il FER X consente in modo efficace e rapido la realizzazione di nuova capacità rinnovabile attraverso un 

modello semplice e bancabile. Il FER Z, invece, è orientato a favorire una maggiore integrazione delle 

rinnovabili nel mercato, trasferendo agli operatori la responsabilità della gestione del profilo di immissione. 



Solo attraverso la complementarità dei due meccanismi è possibile ottimizzare l’efficienza complessiva del 

sistema e ridurre i rischi operativi. 

Mantenere entrambi i meccanismi consente di: 

• ampliare la platea degli operatori coinvolti, stimolando le dinamiche competitive; 

• evitare una selezione regolatoria ex ante dei modelli industriali; 

• accompagnare gradualmente l’evoluzione del sistema elettrico verso assetti più maturi e flessibili. 

Per raggiungere gli obiettivi rinnovabili indicati nel PNIEC, nel PNRR e nel DL Transizione 5.0 e Aree Idonee, 

è indispensabile disporre di entrambi gli strumenti che, in sinergia, possono consentire il necessario 

incremento della capacità rinnovabile installata entro il 2030.  

In questo quadro: 

• il contingente previsto per il FER Z (fino a 5 GW di produzione baseload nel periodo di vigenza del 

decreto) rappresenta una quota limitata rispetto al fabbisogno complessivo; 

• i contingenti già previsti o programmati per il FER X risultano coerenti con una traiettoria di crescita 

che richiede più strumenti simultaneamente attivi; 

• una parte rilevante dello sviluppo continuerà comunque ad avvenire a mercato, al di fuori dei 

meccanismi di aste competitive. 

Pertanto, esiste spazio regolatorio e capacità industriale per mantenere attivi e paralleli entrambi i 

meccanismi, purché: 

• vi sia una chiara successione temporale delle aste competitive; 

• siano definiti contingenti separati e non sovrapposti; 

• sia garantita chiarezza sulle regole di accesso e sulle eventuali esclusioni reciproche. 

La coesistenza dei due strumenti costituisce una scelta strategica e di equilibrio perché evita il rischio di 

carenze di capacità e di eccessiva rigidità nella struttura delle aste competitive. 

Conclusioni  

FINCO considera fondamentale che l’assetto normativo assicuri una pluralità di strumenti e la centralità del 

mercato.  

La coesistenza in parallelo dei meccanismi FER X e FER Z è essenziale per stimolare la concorrenza tra 

modelli industriali diversi e ridurre, nel medio-lungo periodo, i costi per il sistema. Questo approccio 

rappresenta la soluzione più competitiva per raggiungere gli obiettivi rinnovabili al 2030 e per garantire 

un’efficiente evoluzione del sistema elettrico nazionale. 


